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a cura diAdapt

Comescegliere ilpercor-
so formativo più ade-
guatoallepropriecapa-

cità? Come scegliere un lavo-
rochesiaadattoallepersona-
li attitudini, ma che, nel con-
tempo, non trascuri i profili
professionali maggiormente
richiestidalmercatodel lavo-
ro? Chi è responsabile delle
scelteprofessionalideigiova-
ni?
Nel lavoro ciascuno svilup-

pa abilità possedute, mette in
praticacompetenzeacquisite.
Essere coscienti di sé, delle

proprie potenzialità ed incli-
nazioni agevola una scelta
consapevoledelpercorso for-
mativoprimaedell’attività la-
vorativapoi.

La capacità di conoscere,
misurareevalutare leproprie
aspirazioni, sperimentare au-
tonomamente l’iter naturale
del personale sviluppo, è uno
dei presupposti del "metodo
Montessori".Adistanzadi un
secolo,sembraconservarean-
cora una invidiabile e straor-
dinaria efficacia applicativa,
almeno secondo due ricerca-
triciamericanedell’Universi-
tà della Virginia. Sono stati
analizzati, infatti, i riflessi
dell’utilizzo del metodo
"Montessori" sul percorso
formativo e di crescita degli
alunnidialcunescuoleameri-
cane (vedi Boll. Adapt, n. 50
in www.csmb.unimo.it): un
esempio, questo, di orienta-

mento intenzionale e mirato
già apartire dall’infanzia.
Il metodo presuppone una

visione positiva e innovativa
delfanciullo,attivoprotagoni-
sta della propria crescita edu-
cativa e in grado di integrarsi
nelmondocircostante.
In tale prospettiva, l’educa-

tore non deve intralciare né
condizionare la crescita del
bambino,madeve favorireun
contesto stimolante per
l’esplorazione conoscitiva
del sé e dell’ambiente. Lame-
todologia Montessori, infatti,
crede nella capacità del fan-
ciullo di auto-correzione at-
traverso la sperimentazione
dialternativedifferenti.Ladi-
datticadiventa perciòunpro-
cesso di auto-educazione e di
auto-controllo e la scuola,
d’infanzia e/o elementare,
rappresenta il primo ambien-
tenelqualepotersimisuraree
potervalutare leproprie aspi-
razioni. Ci si prepara così alle
fondamentali scelte relative
al proprio futuro formativo e
professionale.
Sono 3.000 le scuole ameri-

caneadavereadottatoilmeto-
doMontessori, 250 quelle ita-
liane, da sempre scettiche su-
gli esiti della suadiffusione.
Negli Stati Uniti, l’indagine

è stata condotta su due diffe-
renti campioni, un gruppo di
bambinidicinqueannieunal-
tro di dodici anni. Ogni classe
era composta sia da alunni di
scuolecheutilizzanoil"meto-
do Montessori" sia da alunni
provenienti da altre scuole. A
tutti sono stati somministrati
testattiaverificarnelecapaci-
tà cognitive e a delinearne i
comportamentisociali.Inqua-
si tutte le prove cui sono stati
sottoposti i discenti, di natura
logico-matematica per i più
piccoli e di natura teorico-co-

gnitiva per i più grandi, gli al-
lievi del "metodo Montesso-
ri" hanno mostrato maggiori
capacità di apprendimento,
un interesse spiccato per atti-
vità ludiche pacifiche e non
violenteepiùcreativitàeposi-
tività nei rapporti sociali e di
gruppo.
L’attualitàdelmetodoMon-

tessori consiste nello svilup-
podelleattitudiniutiliaunpie-
no inserimento nel tessuto
connettivo della società, co-
me persone e come cittadini.
Questo,alparidialtripercorsi
educativi che aiutano a com-
piere scelte consapevoli con
uncertoanticipo, ècertamen-
te un presupposto fondamen-
taleperunmiglioreepiùstabi-
le inserimento nel mercato
del lavoro. Perché unbuon la-
voro dipende anche, se non
prevalentemente, dalla capa-
cità di fare le scelte giuste al
momentogiusto.

Eliana Bellezza
Giusi Tiraboschi

DalmetodoMontessori
unaformazione«estesa»

L’INDAGINE
Negli Stati Uniti
un’indagine
ha confrontato
le attitudini di alunni
di diversa provenienza

Fonte: elaborazione Sole 24 Ore
CentroNord su dati Istat

Mercatodel lavoro inUmbria - rile-
vazione II trimestre - variazione
% annua

Entro il 17 novembre le iscrizioni alla struttura della Cdc

L’Ifoa fascuolanelplacement

DIREZIONE PATRIMONIO
ESPROPRI APPALTI CONTRATTI

PROVVEDITORATO
Estratto Avviso d'asta

Si rende noto che il giorno 27/11/2006
alle ore 15,30, presso la sede della Pro-
vincia "Saletta Quadri" Piano Terreno in
Via de'Ginori n. 12 - Firenze, si terrà
asta pubblica per l'alienazione dei se-
guenti immobili:
Lotto n. 1 - ex Casa Cantoniera di
Montagnana - Unità immobiliare posta
in Comune di Montespertoli Località
Montagnana - Via Volterrana Nord n.
303-305. Il fabbricato, si sviluppa su
due piani fuori terra, un piano seminter-
rato ed una soffitta, per una superficie
lorda di mq. 901,28 e circondato da un
resede esclusivo (anteriore e posterio-
re) della superficie complessiva di circa
mq. 450. - Prezzo a base d'asta À

1.060.065,00.
Lotto n. 2 - ex Laboratorio - Edificio del
tipo "terratetto" ad un solo piano fuori
terra, posto in Firenze, via Pratese n˚
23 in angolo con Via A. Faccioli, cata-
stalmente indicato come laboratorio. Co-
stituito da due locali contigui e comuni-
canti, oltre a W.C. e piccolo resede ter-
gale, l'edificio ha una superficie lorda di
79 mq, mentre il resede ha una superfi-
cie di 15 mq. - Prezzo a base d'asta À

135.000,00.
La scadenza per la presentazione delle
offerte è fissata alle ore 13,00 del gior-
no 27/11/2006.
Gli interessati potranno ritirare copia del
bando, avere informazioni e concordare
eventuali sopralluoghi, contattando il
Settore Patrimonio, Via Cavour n. 11,
piano terzo, Firenze - Tel. 055/2760885
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle
ore 12,30.
Il bando è disponibile anche nel sito
Internet www.provincia.fi.it

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Rita Mantovani

Beatrice Vergari
PERUGIA

La Regione Umbria è alla
stretta finale nell’elaborazione
del programma annuale per le
politiche attive 2007 previsto
dallalegge11(Interventiasoste-
gnodellepoliticheattivedel la-
voro),voltaaridurreladisoccu-
pazione e perseguire un’occu-
pazione qualificata e stabile. Il
documento, chedefinisceprio-
ritàerisorseeconomicheimpe-
gnate, dovrà essere sottoposto
alle parti sociali e alle Province
in questi giorni, fanno sapere
dall’assessorato regionale alle
Politichedel lavoro.
Il documento dovrebbe poi

passareinGiuntaentroil30no-

vembre, data fissata dalla legge
per l’approvazione del pro-
gramma, in attuazione del pia-
notriennale, licenziatodalcon-
siglioregionalenel 2005.
È una sorta di rincorsa per la

Giunta, che non ha approvato i
programmi per gli esercizi fi-
nanziari 2005-2006. La vicenda
fuoggetto di un’interrogazione
delconsigliereregionaleStefa-
no Vinti (Prc), presentata nel
luglio scorso e alla quale non è
seguita risposta. «La mancata
presentazionedelpianiannuali
—affermaVinti—creaimpedi-
mento alle istituzioni locali di
dare concreta attuazione alle
iniziativechelestesseistituzio-
ni hanno inserito nei loro pro-
grammipercontribuirealsupe-
ramentodelledifficoltà chean-
che in Umbria rendono com-
plesso ilmercatodel lavoro».
Oltre7milionidieurointera-

mente impegnati, di cui 5,6 de-
stinati a bonus per la formazio-
ne continua, piani individuali e
difiliera,sviluppodicompeten-
zemanagerialieaziendali,e109

lavoratori stabilizzati: questo il
bilancio sugli effetti della legge
11nellaprimafasediapplicazio-
ne(siveda«IlSole-24OreCen-
troNord» del 10 maggio 2006).
L’assessorato regionale per le
Politicheattivedellavoroprefe-
risce, per il momento, non dif-
fondereidatiaggiornati, inatte-
sa di sottoporre il programma
annuale 2007 agli interlocutori
interessati.
«Ildocumentoinfasedireda-

zionecomprendeuna sintesidi
ciò che è stato fatto nel 2006—
annunciaMariaProdi,assesso-
reregionaleallePolitichedella-
voro—.Abbiamoproseguito la
nostraazioneanchel’annoscor-
so, attingendo risorse dal Fon-
dosocialeeuropeo,comenelca-
sodelprogettoPari,perl’immis-
sioneallavorodidonnecondif-
ficoltàd’inserimento».
Quanto alla mancanza dei

programmiperlepoliticheatti-
vedeglianni2005e2006,Maria
Prodiparladi«stagionalitàpoli-
tica legata alle elezioni». «Per
quello di mia competenza —

spiega l’assessore — abbiamo
deciso di rinviare la program-
mazione ad unmomento in cui
fossero chiari sia gli indirizzi
dellapoliticanazionale,sialeri-
sorse provenienti dalla ripro-
grammazionedel FondoSocia-
le».
Critico sulle politiche attive

dellaRegioneUmbriaèilconsi-
glierediminoranzaPietroLaf-
franco (Cdl per l’Umbria). «Il
Piano triennale approvato a
gennaio2005,risentedellascar-
sa convinzione che ha caratte-
rizzatoanchel’applicazionedel-
la legge 11 sulle politiche per il
lavoro, entrambi condizionati
dall’elemento ideologico e
dall’azione di contrasto della
leggeBiagi».Ilconsigliered’op-
posizione denuncia anche «la
mancata utilizzazione del Fon-
do per i disabili previsto dalla
legge11».
«Attendiamo di vedere que-

sto primo piano annuale per le
politicheattive—afferma—sa-
rebbe molto se arrivasse entro
al finedell’anno».

PERUGIA

Nessunaguerra ideologica
dapartedelleassociazionipro-
duttive contro la legge 11/2003
sulle politiche attive del lavo-
ro. In Umbria infatti l’occupa-
zioneèinlargapartecontraddi-
stinta già da contratti a tempo
indeterminato. Le associazioni
chiedonoperòcheilpianoindi-
scussioneinGiuntaforniscaal-
cune risposte concrete sul ver-
sante della formazione conti-

nuaedellacollaborazioneconi
centriper l’impiego.
In particolare Confindustria

chiede che la Regione incenti-
vi, sempre più, la formazione
professionale continua e per-
manente, con misure a soste-
gno delle imprese che la pro-
muovono, affinché, sostiene
Luca Sabatini, responsabile
area Lavoro di Confindustria
Perugia, «i giovani laureati ab-
bianounaformazioneappetibi-

le per le imprese umbre.
Un’aziendaècoscientecheser-
vono indicativamente tre anni
perfarentrarearegimeunlavo-
ratore assunto, è dunque
nell’interesse dell’imprendito-
re trasformare il contratto in
unrapportoatempoindetermi-
nato. Ciò è vero tanto che solo
il 13% dei contratti del è a tem-
podeterminato, l’80%deiquali
viene trasformato in occupa-
zionestabile».

Altro aspetto da tenere in
considerazione nella redazio-
ne del Programma annuale
2007 è «l’integrazione di rela-
zioni tra i centri per l’impiego
pubblicidellaProvinciaeisog-
getti privati», afferma Sabati-
ni.«Unacollaborazioneprevi-
sta dalla legge 11 e che al mo-
mentosiè realizzatasenzauna
specifica politica di indirizzo
regionale».
Per Alberto Cerquaglia re-

sponsabile area progetti e svi-
luppo Cna, «da un punto di vi-
stadell’impiantolaleggeèasso-
lutamente condivisibile poi-
chétienecontodell’integrazio-
ne pubblico-privato; buona è
anchel’impostazioneper il tes-
sutoumbrodellapiccolaimpre-
sa.Ilproblemaèpiuttostonella
suaapplicazione.Lesperimen-
tazioni fatte inquestiannisono
poche ed i risultati incerti, in
quantononancoravalutabili in
termini di efficacia. Dobbiamo
perciò capire su quali ulteriori
livellidisperimentazioneilpia-
no 2007 per le politiche attive
del lavoro dovrà calibrarsi per
consentire la piena applicazio-
nediquesta legge».

Be.Ve.

LA LEGGE

LA PRESENZA

Giulia Gualtieri
MODENA

Uno staff tutto al femmini-
le per specializzare manager,
quadri e tecnici, ma anche gio-
vanidiplomatiolaureatichein-
tendono intraprendere un per-
corsodi alta formazioneper in-
serirsi nelmondodel lavoro, in
stretto contatto con le aziende
delterritorio.NuovaDidactica,
la scuola di management di
ConfindustriaModenanatanel
1998, battezza quest’anno due
nuovi shortmaster, finanziati
dallaProvinciagraziealFse.
«Si tratta di corsi di circa

100-120 ore destinati agli occu-
pati—spiegaladirettriceEma-
nuelaPezzi, che si avvaledi sei
collaboratrici impegnate nelle
aree di formazione finanziata,
formazione amercato e ammi-
nistrazione—quest’annodedi-
catia"Reti Informaticheconsi-
stemiopensource"e"Produzio-

ne e logistica". Il primo, studia-
toper formare tecnici informa-
tici specializzati, è realizzato in
collaborazione con il diparti-
mento di Ingegneria dell’infor-
mazionedell’UniversitàdiMo-
dena eReggio Emilia,mentre il
secondoènato in collaborazio-
ne con il dipartimento di Inge-
gneria dell’Università di Bolo-
gnaesi proponedi fornire i cri-
terigeneraliperlagestioneinte-
grata di tutto il ciclo operativo
aziendale».
Lascuolamodenesestagiàla-

vorando per arricchire la pro-
grammazione degli shortma-
ster2007. Ilprossimoannover-
ranno infatti proposti percorsi
dedicati alla "Comunicazione
d’impresa", al "Marketing ope-
rativo" e alla formazione per
"Sales manager". La scuola di
Confindustria Modena punta
molto, inoltre, sullo shortma-
ster in "Gestione dell’interna-

zionalizzazione d’impresa ver-
so laCina", un percorso che in-
tende supportare le aziende in-
teressateadavvicinarsioacon-
solidare ilmercatoorientale.
«Per quanto riguarda i corsi

post-laurea—continualadiret-
trice—Nuova Didactica vanta
una tradizione pluriennale
nell’organizzazione di master
di primo e secondo livello, in
collaborazione con l’Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia.
Le imprese del territorio inter-
vengono in fase di progettazio-
neeospitanopoiinostristuden-
ti durante gli stage. Il corpodo-
centièesternoemisto, formato
cioè da professori universitari
ma anche da consulenti prove-
nienti dalle aziende, che danno
un’improntapiùprofessionaliz-
zanteeformanoglistudentinel-
lapartepiùpraticadeicorsi».
Quest’anno sono stati attiva-

ti i master di secondo livello in

"Ingegneria del veicolo" (VI
edizione), in "Oleodinamica"
(III edizione), finanziato dal
Fse, e quello in "Protezione dei
sistemiinformativi" (IIIedizio-
ne). È appena partito anche il
master di primo livello "Con-
tratto emercato" per la specia-
lizzazioneindirittocontrattua-

le e tecniche di negoziazione
dell’impresa (III edizione).
L’esitooccupazionaleèstato fi-
no ad oggi molto positivo con
una percentuale di inserimenti
aziendalidel70percento.

 www.nuovadidactica.it
Nel sito i dettagli dell’offerta formativa

INDAGINE
IncrescitaaPrato
iperiti tessili
Iperiti tessilisono
professionalitàricercatedalle
imprese,secondoidati
sull’occupazionenel2005enei
primi8mesidel2006contenuti
inun’indaginedell’Unionedegli
industrialidiPratosui
fabbisognidiprofessionalità
tecnicheperilcomparto
tessile-abbigliamento.Idatiche
emergonodagliarchivi
dell’IstitutoBuzzie
dall’anagrafedel lavorodella
ProvinciadiPratoparlano
chiaro:aPratoperungiovaneil
diplomadiperitotessileèancor
oggiuninvestimento.
Ultimamentesisonodiplomati
aPratoinmediacirca25periti
tessili l’anno:quellidei
diplomatichenonsonoandati
all’università(sceltaeffettuata
dapocopiùdellametàdel
totale)si impieganodisolito
facilmente.Nellospecifico,nel

2005il saldo
avviamenti-cessazionideiperiti
tessiliharegistratoun
confortanteincrementodi104
unità(172avviamenticontro68
cessazioni),dicui96con
occupazionicoerenticol titolo
distudio.Unterzodegli
avviamenti(esattamente35
unità)riguardagiovanidietà
compresafra i 18e i24anni, tutti
conimpieghiadeguatialla loro
formazionescolastica.Untrend
positivoconfermatoanchedai
numerideiprimi8mesidel
2006:+62unità(72avviamenti
contro10cessazioni),e fra
questi 13neodiplomatiavviati
tutti inposizionilavorative
coerenticonil lorotitolodi
studio.

MASTER A MODENA
Corsopermanager
della ristorazione
Partiràadicembreilmaster
universitarioper"assistant
managerristorazione"
promossodaUniversitàdegli
studidiModenaeReggioEmilia,
FondazioneMarcoBiagi,Adapt
eGruppoCremonini.Proprio
quest’ultimoassumeràcon

contrattodiapprendistatoper
l’altaformazionei45giovani
laureati,dietàcompresafra24e
29anni,chesarannosceltiperil
master.Iltermineperla
presentazionedelledomandeèil
3novembre.Icurricula
dovrannoarrivarealladirezione
RisorseumanedellaCremonini,
all’indirizzoemail
staffservice@cremonini.com

FORMAZIONE
MarcheeToscana
prontea fare«rete»
LaRegioneMarcheela
Toscana, insiemecon
Lombardia,Piemonte,Venetoe
laProvinciaautonomadi
Bolzano,sottoscriverannonelle
prossimesettimaneun
protocollod’intesaperavviare
unarete interregionalenel
settoredellaformazione
professionalepercondividerele
esperienzematuratelocalmente
eiserviziavviatisul territorio.
Inseguitoallafirmadell’intesale
Regioniaderentiavvieranno
ancheuntavolotecnicoper
confrontareleiniziative,gestire
leinformazioni,programmare
gli interventi interregionali.

REA

Gli occupatiUmbria.Dopo due anni la Giunta sta per presentare il programmadegli interventi

LaRegionerispolvera
ilpianoanti-precarietà
Finoamaggio
la legge 11
ha «stabilizzato»
109 contratti

Gli industriali chiedono alle istituzioni di affrontare i nodi, Cna vuole chiarimenti

«Sinergiecon i centriper l’impiego»

2003
Anno dell’approvazione
Lalegge11sullepoliticheattive
dellavoroèstataapprovatadal
Consiglioregionalenell’estate
del2003.Èunaleggecheha
comefinalitàquelladi
contrastareilprecariato
attraversoiniziativefinalizzate
asostenerelastabilizzazione
deirapportidilavoro.Dopola
faseiniziale, laleggeèrimasta
inattuataeoralaGiuntalasta
rilanciando.

Emilia-Romagna. Master permanager da NuovaDidactica

Hi-tech,corsibreviaModena

Reti informatica.DaNuovaDidactica corsi sulla sicurezzadipc e reti

La rete.
NelCentro-Nordlescuoleche

applicanoilmetodoMontessori
sono22,trastatali,comunali,
provinciali,private,paritariee
parificate.Diseguito, la
distribuzionegeografica
regioneperregione.

Emilia-Romagna.
Bologna(3),Ferrara(1)

Marche.
Ancona(1),Chiaravalle(3),

MonteSanVito(1),
Castelfidardo(1),Falconara
Marittima(1),Osimo(1)

Umbria.
Perugia(9),Gubbio(1)

BOLOGNA

Con otto master altamente
professionalizzanti, rivolti a lau-
reandi e neolaureati, Ifoa — il
centro di formazione e servizi
delle Camere di commercio
dell’Emilia-Romagna, che opera
dal 1972 in collaborazione con le
impresedel territorio—rinnova
la suaofferta formativa dedicata
alle giovani risorse sui profili
professionali emergenti o più ri-
chiestidalmercatodel lavoro.«I
nostri corsi — spiega l’ammini-
stratoredelegatoGiuseppePez-
zarossi—sono costruiti a parti-
redaibisognidelleaziendeeque-
sto rapporto diretto permette di
assicurareilplacementimmedia-
to».Lapercentualedeglistuden-
tiiscrittiaunmasterIfoachetro-
valavorodoposeimesidallafine
delcorsoèdel73percento.Quat-
tro sono le sedi emiliane—Reg-
gioEmilia, Parma,ModenaeBo-
logna—maleattivitàsonorealiz-

zate in sedi dislocate su tutto il
territorio nazionale. Lavorano
per Ifoa circa 90 dipendenti in
tutta Italia e il volume di attività
èdi 13milionidieuro.

«L’offerta formativa di Ifoa—
continuaPezzarossi—compren-
deicorsifinanziatidalFondoso-
ciale europeo ma anche diversi
masteramercato.Duedeinostri
master sono stati proposti per la
prima volta quest’anno e nasco-
no dalle esigenze di un mercato
in trasformazione». Il master in
"Managementdell’internaziona-
lizzazioneinCina"miraaforma-
re professionisti capaci di sup-
portare le aziende nell’approc-
cio con il mercato cinese. Il ma-
ster in "Comunicazione digitale
per media di ultima generazio-
ne", invece, è stato progettato
perrisponderealleesigenzedel-
le imprese che lavorano con e
per inuovimediadigitali.

Nella sede di Reggio Emilia si

terranno inoltre altri due ma-
ster: "Commercio estero e
marketinginternazionale"e"Svi-
luppoegestioneeticadellerisor-
se umane". Infine, nella sede di
Bari si terranno i master in
"Marketing & sales manage-
ment"e"Amministrazionefinan-
za e controllo di gestione"; a Bo-
lognaquelloin"Marketingema-
nagement distributivo" e a Par-
ma quello in "Food marketing e
commercializzazione nell’agro-
alimentare".Icorsi,checomince-
ranno a dicembre e termineran-
no nell’estate 2007, prevedono
dalle 1.200 alle 1.500 ore suddivi-
se tra teoria ed esercitazioni in
aula, projectwork e stage azien-
dali. Le domande per le iscrizio-
ni vanno indirizzate, entro il 17
novembre, a Ifoa, via Guittone
d’Arezzo6,42100ReggioEmilia.

Giu.Gu.

 www.ifoa.it

SIENA CASA SpA
N. 3 AVVISI DI APPALTI

AGGIUDICATI
Si rende noto che Siena Ca-
sa Spa, con sede in Siena,
via Biagio di Montluc n. 2, in
data 18/09/2006 ha aggiudi-
cato, mediante pubblico in-
canto, le seguenti gare:
1) Lavori di completamento
di n. 18 alloggi in Comune di
Colle Val d’Elsa, località
Agrestone: Impresa Cutolo
e Vartuli S.r.l., con sede in
via Tanucci 73, Caserta, per
l’importo contrattuale di À

645.206,40;
2) Lavori di completamento
di n. 16 alloggi in Comune di
Monteroni d’Arbia, Via Ver-
di: Impresa Geo Appalti
S.r.l., con sede in via Sistina
121, Roma, per l’importo
contrattuale di À

768.896,40;
3) Lavori di costruzione di n.
10 alloggi in Comune di Mur-
lo, località Casciano; Impre-
sa Cutolo e Vartuli S.r.l., con
sede in Via Tanucci 73, Ca-
serta, per l’importo contrat-
tuale di À 446.365,66.
Gli esiti integrali sono pubbli-
cati sul BURT n. 42 del
18/10/2006.

L’AMMINISTRATORE
DELEGATO

Rag. Michele Pollara


